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Parrocchia S.Rita – Villaricca                                                                                 Giovedì 4/8//05



 “Coraggio, sono io, non abbiate paura”
G. Il Signore desidera incontrarsi con noi.  Egli non vuole che questo sia un incontro qualsiasi, ma che diventi intimo, profondo, unico, irripetibile, duri nell'eternità! Come possiamo arrivare a tanto? Ecco che Dio stesso ci ammaestra, ci indica la strada, il modo... Entriamo dunque in Adorazione e in una più profonda conoscenza della Parola affinché essa possa compiersi pienamente in noi.

Tutti

Vieni Spirito Santo, la mia vita è nella tempesta, i venti egoistici mi spingono dove non voglio andare,
 non riesco a resistere alla loro forza. Sono debole e privo di forza. Tu sei l'energia che da la vita, 
Tu sei il mio conforto, mia forza e mio grido di preghiera. Vieni Spirito Santo,
 svelami il senso delle Scritture, ridonami pace, serenità e gioia di vivere. 

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Gesù è presente con la preghiera e con la sua potenza divina per sostenere i discepoli in lotta contro le forze del male. Ogni cristiano può così partecipare alla vittoria di Cristo solo in misura della sua fede. Essa deve crescere e purificarsi continuamente, per giungere ad una adesione totale al Figlio di Dio.

(S) “Coraggio, sono io, non abbiate paura”.
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 14,22-33)
Dopo che la folla si fu saziata, subito Gesù ordinò ai discepoli di salire sulla barca 
e di precederlo sull’altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. 
Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù. 
La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, nel vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: “È un fantasma” e si misero a gridare dalla paura. 
Ma subito Gesù parlò loro: “Coraggio, sono io, non abbiate paura”. 
Pietro gli disse: “Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque”. Ed egli disse: “Vieni!”. Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù.
 Ma per la violenza del vento, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: “Signore, salvami!”.
 E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: “Uomo di poca fede, perché hai dubitato?”. 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: “Tu sei veramente il Figlio di Dio!”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia
Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita

(S) So che non è facile camminare sulle acque infide dell’incomunicabilità

e del sospetto, dell’egoismo e della pigrizia, della violenza e dell’ingiustizia.

So che è rischioso pretendere di rimanere immuni da gelosie ed invidie, da cattiverie e vendette

quando attorno a noi si è stretto il cerchio dell’emarginazione, il laccio della maldicenza.

So che non è affatto agevole percorrere le vie del mare quando infuria la tempesta

e gli elementi si scatenano, quando si è tentati di nascondersi in un qualche riparo sicuro.

Eppure, Signore, dal momento in cui ti ho visto affrontare impavido il vento contrario

anch’io ho pensato di poter venirti incontro sulla superficie del mare.

Ma non ho fatto i conti con la mia poca fede in balia dei dubbi e delle paure, 

subito spaventata di fronte ad una situazione di pericolo.

Per fortuna tu rimani accanto a me, pronto ad impedire che affondi,

pronto ad afferrarmi con la tua mano, pronto a chiedermi di nuovo la fiducia necessaria per riprovare.

Tutti

Signore, Dio della mia vita, guarda alla mia debolezza e aumenta la mia fede.

Sono molte le cose che non comprendo:

gli episodi spiacevoli e amari della vita, il tuo silenzio quando t’invoco…

Io mi metto davanti a te, fiducioso di stare alla tua presenza,
sicuro che nessuna delle mie preghiere cadrà nel vuoto, perché tu sei un Dio fedele e buono.

Parlami nel silenzio, istruiscimi in ogni cosa, illumina la mia debole mente

perché possa riconoscerti presente e vivo accanto a me.

Aumenta la mia fede, Signore, aiutami a credere in te quando le ombre sembrano prevalere;

aiutami a fidarmi della tua Parola e insegnami a lasciarmi guidare docilmente da te,

che sei l’Amore senza fine.

Adorazione silenziosa

G. Nella solitudine riempita dalla presenza di suo Padre e vissuta nel colloquio con Lui, Gesù ritempra le forze e rigenera la propria adesione alla sua volontà.

(S) "Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare".
2L E’ un modello, un richiamo per noi a ricercare spazi e tempi per stare soli con Dio, come Gesù, che rivive l'esperienza di Elia sul monte Oreb:

(S) "Fermati sul monte alla presenza del Signore!"(1Re)
Non lasciandoti inghiottire dal vortice delle cose da fare, che ti distraggono e ti stordiscono. 
(S) "Cinque minuti con Dio placano tante tempeste".
E' necessario "ritirarsi sul monte a pregare". Davanti ai dubbi di fede, davanti alle tempeste della vita, il discepolo è chiamato ad ascoltare nel suo cuore il silenzioso mormorio di Dio, recuperando quella dimensione assoluta che è il silenzio, la preghiera, l'ascolto meditato del grande e quieto oceano della presenza di Dio. 
(S) La fede è una lampada forte nella notte, nella tempesta, nello sprofondare, nella paura.
 E nulla rimane impossibile davanti a Dio.
È spiacevole dirlo, e il riconoscerlo può apparire quasi imbarazzante, ma nel vangelo la fede è poca. C'è indubbiamente la fede di Maria di Nazaret, la Madre di Gesù, quella difficile e forte del Battista. C'è la fede del centurione e della straniera, quella incondizionata di Maria, la sorella di Lazzaro. Ma tra gli intimi di Gesù, tra quelli che gli sono accanto più a lungo nella vita pubblica, che hanno visto quindi i miracoli e lo stupore delle folle, c'è spesso qualcosa di diverso dalla fede. C'è la paura di sbilanciarsi, il desiderio di non sbagliare la scelta, c'è la paura di fidarsi troppo e di fallire. Una fede ancora bisognosa di fermezza e che cresce nel dubbio e nella fatica. Pietro nel camminare sulle acque ebbe paura: diffidando, affondava; ma quando ebbe ritrovato la fede, riemerse.

(S) Riflettiamo al comportamento di Pietro, che in quella occasione era figura di tutti noi:

ora si fida, ora dubita, ora si ritiene immortale, ora ha paura di morire.

Quando ebbe fiducia nel Signore, ricevette forza da lui.

Quando come uomo ebbe paura, si rivolse nuovamente al Signore,

e questi, porgendogli il sostegno del suo braccio destro, lo afferrò mentre affondava,

rimproverandolo per la sua diffidenza:

"Uomo di poca fede!"

La comunità degli apostoli in fondo appare spesso come le nostre piccole comunità ecclesiali. Siamo velleitari, poco determinati, non sappiamo andare a fondo delle cose. I nostri ragionamenti ci sorprendono perché sono la dimostrazione della nostra fede piccola, dei nostri ragionamenti umani.

Quelle poche volte però che ci imbattiamo in qualcuno che dimostra di essersi fidato sul serio, di aver fatto veramente la scelta di schierarsi dalla parte di Dio, restiamo come folgorati dalla sua gioia, dalla sua sicurezza, dalla sua determinazione. Tutto ciò basta a scuoterci, ci fa sgranare gli occhi.

(S) Esiste la fede grande di chi sa fare scelte precise, radicali.

Ed esiste una fede piccola,

una fede più piccola del più piccolo granello di senape,

una fede che non solo non sposta le montagne, ma che fa fatica a vivere,

e a trovare la forza di continuare a credere.

Troppa gente rimane ancora soltanto alla soglia della fede, e con la sua vita dimostra di trovarsi nella Chiesa come per caso, di essere stato trascinato da qualcuno. Forse c'è anche chi spera di guadagnarci qualcosa dalla sua presenza in quella comunità, chi cerca soltanto sicurezza psicologica e sociale.

Nonostante duemila anni di vita cristiana, la fede tra noi è ancora rara e affiora solo a tratti nelle parole e nel comportamento di qualcuno.

(S) Come Pietro, il discepolo è chiamato a gettarsi nelle braccia di Dio, sul serio.
 La fede è fidarsi, la fede è slancio nel vuoto, la fede è concreto abbandono.
 Quando la smetteremo di tenere in mano il timone della nostra barca invece di affidarlo a Dio? 
Fidati, affidati, confida, diffida delle tue (piccole e fragili) sicurezze.

Tutti
Signore, accresci questa nostra fede:

scuoti la superficialità, l'incredulità, la paura.

Se tu ci chiamerai a parlare, certamente ci darai le parole.

Se ci chiamerai a lavorare, ci darai la forza e l'energia.

Se ci chiami a testimoniare, ci darai il coraggio e la forza di accettare il rifiuto.

Se avessimo più fede, hai ragione, cambieremmo il mondo.
Canto
G. La fede ci chiede sempre di rischiare la nostra vita, di andare oltre i nostri limiti e di fidarci della Sua parola, di non dubitare. 
3L E’ la fede allora che sostiene e che può farci superare le paure legate alle nostre situazioni contingenti, può spingerci oltre... 
E in n ogni situazione di paura, di angoscia, di contatto con i nostri limiti, vale questa parola di Gesù: 
(S) “Coraggio, sono io, non abbiate paura”.
Quella barca agitata dal vento e sbattuta dalle onde è diventata il simbolo della Chiesa di tutti i tempi. Per ognuno dei cristiani, che compiono la traversata della vita, prima o poi arriva il momento della paura. Forse anche tu qualche volta ti sarai trovato con il cuore in tempesta; forse ti sei sentito portato, da un vento contrario, nella direzione opposta a quella verso la quale volevi andare; hai avuto timore che la tua vita o quella della tua famiglia facesse naufragio.

Chi non passa attraverso la prova? Essa assume i volti del fallimento, della povertà, della depressione, del dubbio, della tentazione... A volte ciò che ci fa più male è il dolore di chi ci sta accanto: un figlio drogato o incapace di trovare la sua strada, il marito alcolista o senza lavoro, la separazione o il divorzio di persone care, i genitori anziani ed ammalati... Fa paura anche la società materialista e individualista che ci circonda, con le guerre, le violenze, le ingiustizie... 
(S) Davanti a queste situazioni può insinuarsi anche il dubbio:
 l'amore di Dio dov'è finito? è stato tutto un'illusione? è un fantasma?

Non c'è niente di più terribile che sentirsi soli nel momento della prova. Quando non c'è nessuno con cui poter condividere il dolore, o che sia capace di aiutarci a risolvere le situazioni difficili, ogni sofferenza ci appare insopportabile. Gesù lo sa, per questo appare sul nostro mare in tempesta, ci viene accanto e ci ripete nuovamente:

(S) "Coraggio, sono io, non abbiate paura"

Sono io, sembra dirci, in quella tua paura: anch'io sulla croce,
 quando ho gridato il mio abbandono sono stato invaso dalla paura che il Padre mi avesse abbandonato. Sono io in quel tuo scoraggiamento:
 là sulla croce anch'io ho avuto l'impressione che mi mancasse il conforto del Padre.
 Sei disorientato? Lo ero anch'io, al punto che ho gridato "perché?" 
Io, come e più di te, mi sono sentito solo, dubbioso, ferito... 
Io ho sentito su di me il dolore della cattiveria umana...

Gesù è entrato veramente in ogni dolore, ha preso su di sé ogni nostra prova, si è identificato con ognuno di noi. Egli è sotto tutto ciò che ci fa male, che ci fa paura. Ogni circostanza dolorosa, spaventosa, è un suo volto. Lui è l'Amore ed è dell'amore cacciare ogni timore.

Ogni volta che ci assale una paura, che siamo soffocati da un dolore, possiamo riconoscere la realtà vera che vi è nascosta: è Gesù che si fa presente nella nostra vita, è uno dei tanti volti con cui si manifesta. Chiamiamolo per nome: 
(S) Sei Tu, Gesù abbandonato-dubbi, sei Tu, Gesù abbandonato-tradito;
sei Tu, Gesù abbandonato-malato.
Facciamolo allora salire sulla nostra "barca", accogliamolo, lasciamolo entrare nella nostra vita. E poi continuiamo a vivere quanto Dio vuole da noi, buttandoci ad amare il prossimo. Scopriremo che Gesù è sempre Amore. Potremo così dirgli, come i discepoli: 
(S) "Tu sei veramente il Figlio di Dio!"

Abbracciandolo diverrà la nostra pace, il nostro conforto, il coraggio, l'equilibrio, la salute, la vittoria. Sarà la spiegazione di tutto e la soluzione di tutto.

(S) Ogni volta che mi troverò nella "tempesta", nei momenti di dubbio, di dolore, di solitudine,
 di fatica nel credere e testimoniare la fede, ascolterò Gesù che mi assicura con voce amica: 
"Coraggio, sono io, non avere paura. 
Unisci la tua sofferenza alla mia, stringiti a me sulla croce.
 Sperimenterai con me la gioia della risurrezione e della vita nuova". 

Tutti
Signore Gesù

quando la Fede non c’è o è troppo debole 
la paura la fa da padrone e domina la nostra vita e ci conduce su strade lontane da te

rischiando di farci perdere Te che sei la vera Vita

Signore Gesù

donaci il tuo Spirito di  forza che ci farà compiere la tua volontà

e neanche la morte potrà farci paura perché ci ricorderemo delle tue parole di Verità:

chi vive e crede in me non morrà in Eterno, chi vive e crede in me anche se muore Vivrà

Canto
Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Grazie Signore di essere stato con noi. Nella nostra vita, spesso agitata, abbiamo tanto bisogno di quest'ora  di raccoglimento, di preghiera, di adorazione. Non dimentichiamo però le nostre preoccupazioni, le nostre sollecitudini. Domani dovremo riprendere la vita abituale, ci ritroveremo di fronte alle lotte quotidiane, a quanto ci stanca o ci fa paura. Il Signore è pienamente disponibile a farci progredire nella fede, aiutandoci a superare quanto ci frena e ci paralizza. E noi siamo pronti ad ascoltarlo, ad accoglierlo?

(S) Quante volte abbiamo sperimentato nella nostra vita la presenza di Gesù. 
Presenza discreta ma tangibile, inequivocabile. 
Lo abbiamo riconosciuto, abbiamo toccato con mano il suo amore inconfondibile.

Eppure… continuiamo a vacillare.

Abbiamo già ricevuto il suo tesoro, la sua eredità, ma continuiamo a vivere da poveracci,
 come se Lui non avesse dato la sua vita per noi….

Eccolo, allora, Gesù a rimproverarci – benevolmente, come solo Lui sa fare, ma nella verità.

«Uomo di poca fede. Perché hai dubitato? Ti ho dimostrato mille volte quanto sei prezioso per me, 
perfino i capelli del tuo capo sono contati, e tu… continui a dubitare. Perché?».

Siamo fatti così, dubitare fa parte della nostra natura… la fiducia in Gesù è una continua conquista. Questo rimprovero di Gesù sarà capace di muovere il nostro cuore, di ravvivare la nostra fede,
di permettergli di entrare ancora nella nostra vita e di fare, giorno per giorno,
 le cose meravigliose che solo lui sa fare?

Tutti
O Gesù, Pastore Buono della nostra vita. Guidaci stando davanti a noi, ma voltati indietro spesso,
 per guardare e soccorrerci se ci fermiamo o prendiamo altra strada. Richiamaci, come sai fare Tu. 
Non ti stancare di farci sentire la tua voce. Insisti. Parlaci più forte.
 Non abbandonarci anche quando lo meriteremmo. 
Fa’ che riusciamo a sentirti soprattutto nella contemplazione 
della tua misteriosa presenza Eucaristica.
“Gesù vieni nella mia vita, diventa la mia forza!!!.”

Amen

 Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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